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Chitirafuori i soldi?
CornefinanziareInternet

a bandaultralarga ,

il grande
moltiplicatore di innovazione

e produttività ,

la grande
Retecheveicoleràtutti i mediaondemand

,

la tivùadalta
definizione

,

i giornalidigitalimobili
,

le radio
personalizzate ,

e cosyvia?
Il problema si pone in tutto il

mondoma
è piùacuto in Italia

,

dovenonmancasolo la

reteultraveloce di nuovagenerazione in fibraotticama
spesso è carenteanche la semplicerete a bandalarga
Adslsulvecchio
doppino telefonico.

L

'

astasulle
frequenze è andatabeneper il

governo ,

cheha
incameratoquattro
miliardi di eurodaigestori
mobiliper le frequenze
lasciate liberedalle
televisionianalogiche.
Ma

le frequenzemobili
sonoancoraoccupate
dalletivùlocali

e non
si saquandopotranno
esseredisponibiliper
realizzare la rete
wireless di quarta
generazione a 100megabit al

secondaGrazie
al

riccoincasso
,

l

'

exgoverno
Berlusconihastanziato200milioni
di europercoprire il digitaldivide

,

ma la cifra è insufficienteper
migliorare la coperturadellareteattuale

e

nonrisolvepernulla la questione
dellarete in fibraotticacherichiede
inveceinvestimenti di miliardi.

Il pianodelministrodello
Sviluppoeconomicouscente

,

Paolo
Romani

,

cheprevedevaunaiutopubblico
perrealizzareunareteottica

,

è

fallitoperché i gestori Telecom Italia
prima di

tutti non ci stanno a

lasciare le proprieretinellemanidello
Stato

,

e perché senzachenessuno
l

' abbiadettoesplicitamente
nessuno si fida di ungovernocondottodal
premierproprietario di Mediaset .

La
televisioneprivatapuntainfattipiù
al digitaleterrestrecheallafibra
ottica e potrebbeessere interessata
anche a controllare

la rete di tic.
Mediaset e Raidovrebberoavere

gratis , grazieallagara in corso
,

le
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VitoGamberale
,

titolare di F2i
,

il fondochehaacquistato
Metrowebcon

il contributodella
Cassadepositi e prestiti

(

foto
StudioFranceschin

).

preziosefrequenzeper
cui i gestori di tic
hannopagatomiliardi

;

inoltretracinqueanni
potrannorivenderle
liberamente
guadagnandocentinaia di

milioninetti . Il

problema è che
la televisione

e il videosonogli
unicifattoriche
potrebbero rendere
remunerativigliinvestimenti
deigestoridelletic
sullenuovereti a

bandaultralarga . Ma le

televisionilineari
preferiscono

, soprattutto in

Italia
, seguire la via

dell '

etere
, più

tradizionale edeconomica.
Al pianoRomani

,

i gestori (

TelecomItalia in testa
)

hannodichiarato
di preferire l

'

alleanzaannunciatacon
F2i

,

il
fondosemipubblico di Vito

Gamberalechehaacquistato
Metroweb di Milanocon il contributo
sostanzialedellaCassadepositi e

prestitiguidatadaFrancoBassanini.
Grazie a Gamberale

le nuovereti
a

bandaultralargadovrebbero essere
realizzategradualmente nelle
principalicittà e neidistrettiindustrialiper
veicolare

, rispettivamente ,

la tv on
demand e il cloudcomputing . Sia

la

tv ondemand cheGoogle e Apple ,

e

in ItaliaTelecom
,

Mediaset e Rai
stannopreparando sia il cloud
computing cioè l

' offerta di servizi
informaticionlime a consumo

,

senza
investimentifissidapartedelle
aziende richiedono infattimassicci
investimentinellereti

,

e quindisforzi
congiunti pubblico-privato.

Il problema veroche si presenta
in tutto

il mondoavanzato è che i

ricavidelletelecomunicazioni stanno
diminuendo

in Italiadel3%%nel
primosemestre2011

, dopoun
2 ,2%%nel2010 e che i margini si

comprimono . Il trafficocresce
invecevertiginosamente . Quindi il

rischiosaturazione è sempre
concreto . Unosmartphonesviluppa25
voltepiùtraffico di untelefonino
normale e l

' iPadsviluppacinquevolte il

traffico di unosmartphone .
I gestori

di ticdevonoallora investirenelle
reti . Machiguadagnadecine di

mihardidalnuovotrafficosonoaltri
:

GoogleconYouTube
,

Facebook e

Applecon le loroapplicazionifisse e

mobili
,

e
i gestori di videoon

demand
,

corneHulu e Netflix.
Alloracornefinanziare le nuove

reti?UmbertoDeJuliapresidente
di Italtel e vicepresidenteAnfovha
illustrato le diversealternativeper
finanziare l

' Internetdelfuturo :
1

)

mantenere il modellocommerciale
attualemaalzando

i prezzi ;

2

)

fare
pagare i fornitori

di contenuti e

servizi
in base

al trafficosviluppato
sullaRete

,

e peresempiochiedere
alletelevisionichemandanodel
trafficovideopesantesullaRete di

pagare di più ;

3

)

realizzarecorsie
privilegiate a caroprezzoperchi

,

corne le televisioni
,

vuolefare
viaggiare i proprivideoconqualità
garantita

;

4

) negoziare in maniera
bilateralecon

le
aziendecontratti

personalizzatiperservizi
personalizzati

,

senzapiùtarifepubblicheuguali
pertutti.

Ma
le ultimeduealternative

vannocontro il principio di neutralità
dellaRetechegovemaattualmente
Internet

, percuitutti i bitsono
trattatiallostessomodo

,

nonhanno
priorità di traffico e hanno

lo stesso
prezzo .

L

' ultimapossibilità è quella
di unsostegnopubblico . In generale

le infrastrutturedelfuturo
richiedonofinanziamentipubblici ,

corne è

successonelcasodelleautostrade in

Italia . Ma in Italia il governoha
preso risorsedalleticpiuttostoche
investire.

(

* analista dell ' economiadell '

innovazione
wwwenricograzzini.it )
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